
 

Sesto Fiorentino, 2 settembre 2015 

 

Oggetto: Comunicazione inerente a Pro-Rettori e Delegati 

 

Carissime Senatrici e Consigliere di Amministrazione, carissimi Senatori e Consiglieri di Amministrazione, 

ai sensi dell’art. 11 comma 2 lettera q dello Statuto uno dei primi atti dopo il mio insediamento sarà la 

nomina del Pro-Rettore Vicario e dei Pro-Rettori fino ad un massimo di altri otto. L’art. 13 comma 3 dello 

Statuto prevede altresì che il Rettore  presenti  i  Prorettori  al  Consiglio  di Amministrazione  e  al  Senato  

Accademico,  specificando,  per  ognuno  di  essi,  le relative funzioni e i compiti. Appare evidente che la 

scelta sarà da me eseguita in largo anticipo rispetto al mio insediamento, secondo i criteri esposti nelle 

Linee Programmatiche presentate lo scorso 30 aprile, ossia prendendo in considerazione competenze, 

esperienza e disponibilità.  

Tenuti in considerazione: 

 gli adempimenti importanti in atto di cui al DM 458 del 27/06/2015 circa la VQR 2011-2014, 

 la virtuosità, anche in relazione al punto di cui sopra ma non solo, di un passaggio di consegne 

quanto più possibile efficace fra gli attuali Pro-Rettori e Delegati e i nuovi che verranno presentati a 

novembre, 

 la necessità di presentare il Piano Strategico di Ateneo per il triennio 2016-2018 congiuntamente al 

bilancio preventivo 2016 e triennale 2016-2018, al fine di poter poi rispettare il termine del 

31.01.2016 per il Piano Triennale delle Performance secondo le Linee Guida ANVUR del maggio 

2015, 

 la particolare situazione che il passaggio di consegne fra Rettore uscente ed entrante avviene in un 

lungo arco di tempo mentre quello fra i Pro-Rettori e i Delegati di fatto non avverrebbe, se i 

nominativi venissero resi noti solo all’atto della presentazione di cui sopra, obbligata al mese di 

novembre, 

 le possibili situazioni di incompatibilità che, se note solo all’atto della presentazione dei Pro-Rettori, 

creerebbero oggettive situazioni di difficoltà negli Organi di Governo, nonché nella direzione di 

Dipartimenti e/o di Scuole, 

 la verosimile ridda di notizie sui nominativi di Pro-Rettori e Delegati in assenza di comunicazioni 

ufficiali con compromissione delle regole di trasparenza, 

 

mi sento in dovere, ritenendo ciò nel supremo interesse della massima efficienza dell’Istituzione ed anche 

di principi di trasparenza, comunicarvi fin d’adesso i nominativi dei Pro-Rettori, le relative funzioni e i 

compiti, nonché un breve CV di ognuno al fine di poter iniziare fin da ora il lavoro, di concerto con la 

direzione politica uscente, che consentirà di ottemperare alle scadenze stringenti e impellenti di cui sopra. 

Ciò, ovviamente, dopo avere acquisito il parere convintamente favorevole a questa “comunicazione 

anticipata” da parte del Rettore uscente Alberto Tesi. Va da sé che la nomina e la presentazione avverranno 

nel rispetto di quanto stabilito dallo Statuto. Affinché ciò potesse essere portato a termine entro la prima 

settimana di settembre ho intensamente lavorato questi mesi estivi all’analisi di curricula di varie Colleghe 

e Colleghi per cercare di selezionare la “squadra” che mi sembrasse più idonea a compiere al meglio i 

compiti delineati nel programma. Assai più numerosa di dodici è risultata la schiera degli eleggibili e 

pertanto la scelta non è stata semplice: ciò mi conforta, perché potremo contare su una Comunità di 

grande valore che ci aiuterà nei difficili e complessi passaggi dei prossimi sei anni. 

Stante che nelle Linee Programmatiche i Pro-Rettori, nel numero totale di sei compreso il Pro-Rettore 

Vicario, sono stati inclusi insieme a sei Delegati di altre funzioni e compiti nella sezione 5.1 “L’assetto del 



governo”, sebbene i Delegati non abbiano alcun vincolo statutario di nomina, presentazione agli Organi e 

incompatibilità di sorta, mi pare opportuno e corretto inserirli nella comunicazione di cui al presente 

messaggio al fine di definire l’organigramma completo di cui alle Linee Programmatiche. Le Colleghe e i 

Colleghi designati Pro-Rettori in situazioni di incompatibilità possono così rassegnare le loro dimissioni a 

decorrere dal 1 novembre p.v. in modo trasparente e li invito a farlo quanto prima, in tempo utile per 

l’elezione dei successori. Nessun tipo di incompatibilità è viceversa prevista per i Delegati. Infine, stante che 

per la prima volta nella storia dell’Ateneo, il Rettore si trova ad avere un mandato unico non replicabile per 

un così lungo periodo, ritengo opportuno procedere ad una nomina di Pro-Rettori e Delegati per un 

triennio rinnovabile, fatto salvo il mantenersi delle condizioni di disponibilità delle Colleghe e dei Colleghi 

cui viene richiesto un impegno e una dedizione all’Istituzione di grande onere. 

 

Nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, che la presentazione avvenga a Senato e Consiglio, invio 

questa comunicazione in primis ai componenti di questi Organi. Trascorso un breve lasso di tempo, il 

presente messaggio comprensivo dell’allegato sarà indirizzato all’intero corpo elettorale del Rettore ed 

infine verrà diramato un comunicato stampa. 

 

Desidero infine ringraziare sinceramente di cuore i dodici Colleghe e Colleghi che hanno accettato di essere 

designati Pro-Rettori e Delegati, mettendosi al servizio dell’Istituzione per un impegno gravoso e di grande 

responsabilità. 

 

Vi ringrazio dell’attenzione e vi saluto caramente 

 

Luigi Dei 

 

 

 


